
Intervento su l Montalto, anno 2023. 

16/10 23 iniziano i lavori. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Articolo del Quotidiano uscito il 03/07/23 in occasione della 
presentazione del libro “Montalto cima dell’Aspromonte” di 
Alfonso Picone Chiodo, Laruffa Editore, dove si denuncia la 

delicata situazione di stabilità del basamento e di 
conseguenza della statua del Redentore. 

 

Finalmente il 16/10/23 iniziano i lavori della ditta 
Priolo che ci ha fornito questa stupenda foto del 

Redentore in volo e altre che riassumono la 
precarietà della situazione. 

Sicuramente la statua non avrebbe superato 
l’inverno incombente e sarebbe crollata. 

 



 

 

  

Ecco la situazione che ha trovato la ditta Priolo, la 
piattaforma su cui poggiava la statua completamente 

sbriciolata, la base metallica arrugginita e quasi 
dissolta, con uno solo dei quattro ancoraggi ancora 

in posizione ma pronto a dissolversi. 
 

Qui vediamo la base esagonale della statua che 
poggiava sul basamento che si è disgregato; 

sfruttando questa forma geometrica la ditta ha 
costruito una base che permetterà alla statua di 

incastrarsi perfettamente cosa che, grazie a nuovi 
ancoraggi e nuova coibentazione, garantirà una 
durata più lunga del basamento e una migliore 

stabilità della statua del Redentore. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sopra l’articolo della Gazzetta del Sud di Giorgio Gatto Costantino 
uscito il 12/11/23 subito dopo il nostro sopralluogo del 05/11/23 dove 

abbiamo potuto constatare la bontà del lavoro, non perdendo 
l’occasione di farci una foto con il Redentore accanto a noi, Uno di noi. 
Da sinistra Emma Longo, Carmen Scordino, Franco Scordino, Diego De 
Maio, Totò Ripepi, il Redentore, Carlo Longo, Carmelo Iurato, Gabriella 

Orecchio, Enzo Orecchio e Gianni Musolino.  



20 novembre 2023, il Redentore di Montalto ha ripreso il suo posto. 
 

Tanto se ne parlò che piovve, anzi nevicò. In maniera repentina, ma abbondantemente annunciata dalla miriade di 
meteorologi che accompagnano ormai le nostre giornate, è arrivata la tanto temuta, ma anche preziosa per il ciclo 
naturale, ondata di gelo. Ecco che la prima neve, per ora solo un’imbiancata, ha coperto di un candido manto 
l’Aspromonte sopra i 1200 mt. e, ovviamente, anche la nostra cima di Montalto. 
 

 

 
 
 

La prima nevicata a Montalto 
in una foto del 25/11/23 

E la statua del Redentore? Grazie alla 
lungimiranza e alla conoscenza della 
nostra montagna di Nino Priolo, titolare 
della ditta incaricata dei lavori, il Cristo 
benedicente è stato ricollocato in tutta 
fretta sul nuovo basamento che lo 
accoglierà per tanti anni, evitando che 
questa prima burrasca lo sorprendesse 
ancora sul terreno a sud della vetta da 
dove godeva, però, di un altro 
spettacolare paesaggio verso la vallata 
delle grandi pietre.  

 

Nino Priolo durante il sopralluogo condotto venerdì 24 novembre u.s., insieme all’arch. 
Cristina Sciarrone incaricata della Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio a 
seguire i lavori, ha potuto constatare che la neve, per questa volta, è stata solo una nota 
che ha esaltato il magnifico lavoro eseguito in un mese con grande perizia. 
Infatti l’arch. Sciarrone ha potuto constatare la bontà del lavoro svolto non solo nel 
riparare l’alloggiamento della statua, ma anche il pregevole rifacimento di tutto il 
basamento composto, come si sa, dalla pietra verde di Delianuova e dalla pietra bianca 
di Lazzaro, due   pietre provenienti da due zone del nostro amato Aspromonte. 

 



 

 
 
 
 
 
 

  

La nostra associazione, nata con la prima alba del 
1977, anche questa volta è riuscita a avvisare in tempo 

chi di dovere delle difficoltà che erano state 
riscontrate sulla vetta del Montalto, ma in futuro con 

la crisi giovanile che attanaglia la nostra città, che 
vede andare via, per lavoro o per studio, la nostra 

“meglio gioventù” chissà cosa succederà.   
 

Mi corre l’obbligo, ma lo faccio con piacere, di ricordare che questo 
successo è arrivato grazie all’impegno personale di molti, ma in 
particolar modo dell’arch. Pina Vitetta, funzionario della 
Soprintendenza in pensione, che non ha fatto mai mancare il suo 
apporto alla causa e che, quando anche io incominciavo ad essere 
pessimista, ai primi di luglio aveva annunciato il finanziamento 
stanziato del Soprintendente dr. Fabrizio Sudano e l’inizio dei lavori 
prima della fine dell’estate. Il timore che l’estate passasse senza che 
si intervenisse persisteva e quando a metà settembre ancora i lavori 
non partivano i timori aumentavano. Invece la solerzia dell’impresa 
e l’efficienza della Soprintendenza con la Dott.sa Vinci prima e l’arch. 
Sciarrone poi, ha fatto sì che il simbolo, non solo della cima ma di 
tutto l’Aspromonte, potesse essere salvato.  

 

L’epigrafe, ricollocata da noi nel 2002, smontata dalla stessa ditta 
Priolo e stata rimessa al suo posto dopo un attenta pulitura, mentre 
la Croce di alluminio, da noi riposizionata nel 2000, si trova a Reggio 
per lavori di manutenzione e consolidamento. Sarà la 
Soprintendenza che valuterà se ricollocare la stessa Croce del 2000 
o se sostituirla con un’altra di materiale più pregiato, bronzeo o 
ligneo, che darà al manufatto un valore aggiunto. 
Restiamo in attesa della sistemazione del sentiero della staccionata 
e del ripristino dei 33 gradoni della salita principale, con 
l’installazione del dissuasore in legno all’inizio della salita, mentre 
per ora la ditta ha provveduto a sbarrare la strada con un terrapieno. 

 

Il 2024 vedrà forse il completamento dei lavori, ma per ora ci accontentiamo del Redentore che è 
tornato ad accogliere i pellegrini finalmente in totale sicurezza. 

 
Reggio Calabria 26/11/2023    Gianni Musolino  

                           Presidente associazione “Amici di Montalto” 
 



Articolo della Gazzetta del Sud 

 di Giorgio Gatto Costantino 

del 03/12/2023 

 


